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Abstract  

Il mindset di crescita (growth mindset) 
nell’ambito dell’apprendimento si basa 
sulla convinzione che le abilità cognitive 
possano essere sviluppate attraverso 
impegno e strategie efficaci - a differenza 
del mindset statico (fixed mindset), che 
considera tali abilità come fisse e 
difficilmente modificabili. Le persone con 
un mindset di crescita tendono ad 
affrontare le difficoltà con maggiore 
apertura e resilienza, ottenendo risultati 
migliori rispetto a chi ha un mindset 
statico, che spesso tende invece ad 
evitare sfide ed ostacoli. Studi recenti 
hanno evidenziato l'importanza delle 
c r e d e n z e d e l c o r p o d o c e n t e e 
dell'istituzione scolastica, poiché queste 
influenzano il modo in cui studenti e 
studentesse percepiscono il processo di 
apprendimento. Docenti con un mindset 
di crescita creano un ambiente che 
favorisce lo sviluppo ed il progresso di 
studenti e studentesse, mentre un 
mindset statico può ridurre la motivazione 
e influire negativamente sulle prestazioni. 
C o m p r e n d e r e c o m e s t u d e n t i e 
studentesse interpretano il mindset dei e 
delle loro insegnanti è quindi essenziale, 
identificando i comportamenti e le 
comunicazioni che veicolano un mindset 
di crescita o un mindset statico. Creare 
un ambiente formativo che sostenga 
l’apprendimento significa impegnarsi 
a f f i nché s tuden t i e s tuden tesse 
comprendano l'importanza dello sforzo e 
dell’uso delle giuste strategie nel 
p r o c e s s o d i a p p r e n d i m e n t o . È 
fondamentale che anche il corpo docente 
adotti questa visione, contribuendo a  

 

creare un terreno fertile che rafforzi la 
fiducia degli studenti e delle studentesse 
nelle proprie capacità e ne supporti la 
crescita continua. 

Quando affrontiamo un compito difficile, 
ciò che pensiamo riguardo alle nostre 
capacità può fare la differenza. Questo è 
il cuore del concetto di mindset. Introdotto 
da Carol Dweck (1999), si riferisce alle 
credenze personali sulla flessibilità o 
s ta t i c i tà d i ca ra t te r i s t i che come 
l’intelligenza. Il mindset può essere 
statico (fixed mindset) o di crescita 
(growth mindset). Chi possiede un 
mindset statico considera le proprie 
capacità (tra cui l’intelligenza, o abilità 
cognitive più specifiche, come ad 
esempio quelle matematiche, etc.) come 
di ff ic i lmente modi f icabi l i , se non 
addirittura immutabili. Ad esempio, uno 
studente o una studentessa che pensa 
"Non sono portato/a per la matematica, 
non ci riuscirò mai" potrebbe evitare 
esercizi difficili o sfidanti per paura di 
fallire, rinunciando così a migliorarsi. Al 
contrario, il mindset di crescita si basa 
sulla convinzione che le abilità possano 
essere sviluppate con lo sforzo e le giuste 
strategie e che questo sia valido per tutte 
le persone, indipendentemente dal 
proprio punto di partenza. Uno studente o
una studentessa con questa prospettiva 
potrebbe quindi affrontare gli stessi  
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esercizi con l’idea che ogni errore 
r a p p r e s e n t i u n ’ o p p o r t u n i t à d i 
apprendimento, magari pensando: 
“Anche se è difficile, posso imparare con 
la pratica”.  
La ricerca ha dimostrato come il mindset 
di crescita sia strettamente legato ad un 
approccio costruttivo all’apprendimento, 
in quanto caratterizzato da una maggiore 
ape r tu ra ve rso l e s f i de e da l l a 
convinzione che l’intelligenza e le abilità 
intellettuali possano essere sviluppate 
(per delle rassegne, Dweck & Yeager, 
2019; Yeager & Dweck, 2012; per una 
lettura divulgativa, Dweck, 2017). Chi ha 
un mindset di cresci ta tende ad 
interpretare gli errori come opportunità 
per crescere e non come fallimenti (si 
veda ad esempio Chouvalova et al., 
2024; Sik et al., 2024). Mostra inoltre 
maggiore motivazione e persistenza di 
fronte alle difficoltà, con un impatto 
positivo sulle performance scolastiche e 
lavorative (si veda ad esempio Blackwell 
et al., 2008; Murner & Hessler, 2020; 
Shen et al., 2016). Al contrario, chi adotta 
un mindset statico tende ad evitare le 
sfide. Tende ad interpretare gli insuccessi 
come conferma di una mancanza di 
abilità; in questo modo ostacola il 
miglioramento e riduce le possibilità di 
successo, specialmente in contesti che 
richiedono adattamento continuo e sforzo 
costante (si veda ad esempio Diener & 
Dweck, 1978; Robins & Pals, 2002). Ne 
consegue che chi ha un mindset di 
crescita, grazie al proprio approccio 
all’apprendimento, ha maggiori probabilità 
di riuscita, soprattutto nell’acquisizione di 
competenze complesse che richiedono 
sforzo e perseveranza.  
Sulla base dei risultati ottenuti in ricerche 
di laboratorio sono stati sviluppati degli 
interventi nelle scuole. Ultima, e forse più 
impor tante per ampiezza, è una 
sperimentazione che si è tenuta negli 
Stati Uniti (Yeager et al., 2019) e che ha 
coinvolto 12490 studenti e studentesse 

del primo anno delle superiori (di 14-15 
anni). Essa ha evidenziato come un 
breve intervento (di meno di un’ora) volto 
alla promozione di un mindset di crescita 
sia efficace a migliorare nel tempo le 
prestazioni di studenti e studentesse che 
avevano risultati scolastici scarsi. Alla fine 
dell’anno scolastico le loro prestazioni 
risultavano sensibilmente migliorate. A 
trarre beneficio dagli interventi sono stati 
però student i e studentesse con 
insegnanti con un mindset di crescita, ma 
non quelli che avevano insegnanti con un 
mindset statico (Yeager et al., 2022); un 
r isultato che sottol inea come sia 
fondamentale anche il mindset del corpo 
docente. Secondo Hecht e colleghi 
(2021) ciò accade perché un o una 
docente che ha un mindset statico può 
creare un contesto che ostacola il 
mantenimento e lo sviluppo di un mindset 
di crescita da parte dello studente o della 
studentessa. Docenti con un mindset 
statico, ad esempio, possono adottare 
pratiche didattiche e valutative che 
rendono il mindset di crescita di fatto 
inefficace e inapplicabile - in altri termini 
lo invalidano nel contesto specifico. Fare 
interventi mirati a promuovere un mindset 
di crescita focalizzandosi solo su studenti 
e studentesse è come piantare un buon 
seme in un terreno sterile: senza il giusto 
supporto, quel seme non ha possibilità di 
crescere e prosperare (Yeager et al., 
2022; Walton & Yeager, 2020).  
Recenti studi hanno offerto ulteriori 
indicazioni sull’importanza del mindset 
del corpo docente. Ad esempio, studenti 
e studentesse che percepiscono il 
mindset del o della docente come statico 
(vs. di crescita) provano maggiori 
sentimenti di vulnerabilità in classe (i.e., 
minore senso di appartenenza, maggiore 
preoccupazione legata alla valutazione, 
etc.), che predicono a loro volta maggiori 
intenzioni di dropout, minore frequenza 
delle lezioni e voti più bassi (Muenks et 
al. , 2020). I l mindset di crescita 
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dell’insegnante è anche associato alla 
scelta da parte di studenti e studentesse 
di esercizi complessi e sfidanti (vs. più 
semplici), soprattutto quando anche lo  
studente o la studentessa si identifica in 
un mindset di crescita (Hecht et al., 
2023). 
Dato l’importante ruolo del mindset del 
corpo docente, alcuni studi hanno 
implementato interventi a loro diretti. I 
risultati evidenziano che un intervento 
volto ad incrementare il mindset di 
crescita nel corpo docente non solo 
promuove in modo efficace l’adozione di 
tali credenze, ma influenza anche 
positivamente le prestazioni scolastiche 
di studenti e studentesse (Hecht et al., 
2023). 
L’efficacia del mindset comunicato 
dall’insegnante potrebbe però non 
dipendere solo dalle credenze trasmesse, 
ma anche dal modo in cui queste 
vengono veicolate. L’insegnante che 
comunica un mindset di crescita, piuttosto 
che statico, è in genere percepito come 
più accogliente da studenti e studentesse 
(Kroeper et al., 2022). Inoltre, questi/e 
u l t im i / e t endono ad app rezza re 
maggiormente insegnanti dal modo di 
fare affabile e accogliente piuttosto che 
freddo o distaccato (Guerrero & Miller, 
1998). Un recente studio di White e 
colleghi (2024) ha evidenziato come un 
atteggiamento accogliente non possa 
sostituirsi ad un messaggio di mindset di 
crescita, sebbene possa potenziarne gli 
effetti positivi. Tuttavia, il messaggio di 
mindset di crescita risulta sempre più 
motivante rispetto a quello di mindset 
statico, indipendentemente dal tono con 
cui viene comunicato. Anche quando 
trasmesso in modo più distaccato, il 
mindset di crescita contribuisce a 
migliorare il senso di appartenenza di 
studenti e studentesse e, in generale, 
l’esperienza di apprendimento risulta più 
positiva e coinvolgente. 

Come Vengono Riconosciuti i Mindset 
di Apprendimento? 

La motivazione e le performance 
accademiche dipendono quindi sia dal 
mindset di studenti e studentesse, sia da 
quello che studenti e studentesse 
percepiscono essere il mindset del corpo 
d o c e n t e . È q u i n d i e s s e n z i a l e 
comprendere come questa percezione si 
formi. La ricerca ha messo in luce come 
sia le pratiche didattiche utilizzate sia 
quel che viene detto dal o dalla docente 
possano comunicare un mindset statico – 
“Le tue qualità sono fisse e saranno 
giudicate” – o un mindset di crescita – 
“Sei una persona che può crescere e 
migliorarsi, e sono interessato/a al tuo 
sviluppo”. 
Kroeper, Muenks, Canning e Murphy 
(2022) hanno intervistato tramite focus 
group studenti e studentesse di corsi di 
laurea STEM in un’università pubblica del 
Midwest (Stati Uniti) e hanno identificato 
quattro categorie di comportamenti del 
corpo docente che a loro parere 
comunicano un mindset di crescita: 
messaggi espliciti su progresso e 
successo (ad esempio, la/il docente dice 
agli studenti e alle studentesse che 
chiunque può fare bene nel suo corso se 
si impegna), opportunità per fare pratica e 
r i ceve re feedback (ad esemp io , 
incoraggiare studenti e studentesse a 
cercare feedback dal professore o dalla 
professoressa prima di consegnare un 
compito), risposte a scarse performance 
(ad esempio, offrire esercizi aggiuntivi a 
studenti e studentesse in difficoltà) e 
attenzione all’apprendimento e allo 
s v i l u p p o d e g l i s t u d e n t i e d e l l e 
studentesse (ad esempio, incoraggiare 
studenti e studentesse a fare domande e 
a partecipare alle ore di ricevimento). In 
particolare, studenti e studentesse 
percepiscono un mindset di crescita 
quando il corpo docente comunica che 
tutti possono imparare, offre feedback 
c o s t r u t t i v i , s o s t i e n e s t u d e n t i e 
studentesse in difficoltà e valorizza 
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l'apprendimento (Kroeper et al., 2022). 
Quando invece i/le docenti suggeriscono 
che alcuni/e studenti o studentesse non 
hanno le abilità, non offrono opportunità 
di feedback, reagiscono alle difficoltà di 
studenti e studentesse con frustrazione o 
rassegnazione, o danno particolare 
valore alla performance e al talento 
innato, trasmettono ai loro studenti ed alle 
loro studentesse di avere un mindset 
statico. 
Recentemente abbiamo utilizzato il 
paradigma sviluppato da Kroeper e 
colleghe (2022) per condurre una ricerca 
in un’università italiana in dipartimenti 
STEM e non-STEM. I risultati ottenuti 
sono coerenti con quelli osservati negli 
Stati Uniti: il mindset di crescita o statico 
del/della docente viene riconosciuto in 
modo simi le, e gl i student i e le 
studentesse si concentrano sugli stessi 
comportamenti per identificarlo. Queste 
evidenze forniscono spunti concreti per il 
corpo docente: adottare comportamenti 
che segnalano un mindset di crescita ed 
evitare quelli che suggeriscono un 
mindset statico può non solo migliorare le 
prestazioni accademiche degli studenti e 
delle studentesse, ma anche favorire un 
amb ien te d i app rend imen to che 
promuove il loro benessere psicologico. 
 
Come Agire Nella Pratica? 

I messaggi più o meno espliciti riguardo il 
successo ed il fallimento giocano un ruolo 
importante nella comunicazione dei 
mindset di apprendimento. Potrebbe a 
questo punto sorgere spontaneo pensare 
che lodare studenti e studentesse per la 
qualità del loro lavoro sia sempre 
positivo, ma c’è un rischio: se un’ottima 
performance indica che sono intelligente, 
allora un altro risultato, meno brillante, 
indica che non lo sono? Insomma, si 
corre il rischio di ottenere l’effetto opposto 
a quello sperato, veicolando un mindset 
statico. Non si suggerisce ovviamente di 
eliminare le lodi, ma di valorizzare 
l'impegno e le strategie che hanno portato 

al risultato (Dweck, 2017). Immaginiamo 
ad esempio di volersi complimentare con 
uno studente o una studentessa per un 
compito ben eseguito, enfatizzando la 
sua intelligenza. Se successivamente si 
imbattesse in una difficoltà o in un 
compito più complesso, potrebbe sentirsi 
minacciato/a dal fallire e mettere in 
discussione la sua stessa intelligenza. Al 
contrario, se valorizziamo il processo e 
l'impegno che ha dedicato al compito, 
stiamo incoraggiando un mindset di 
crescita. Ad esempio, possiamo dire: 
"Non era un compito facile, ma hai 
affrontato le difficoltà con impegno, 
cercando le soluzioni e ti sei sforzato/a 
per raggiungere questo risultato". In 
q u e s t o m o d o , s i p r o m u o v e l a 
consapevolezza che il successo è il frutto 
d i u n o s f o r z o c o n t i n u o e n o n 
semplicemente una manifestazione di 
intelligenza innata. Come rispondere 
invece a studenti e studentesse in 
difficoltà? La ricerca ha messo in luce 
l’importanza del feedback in queste 
situazioni. Il feedback di conforto in cui si 
legittima il non essere portati per quella 
specifica materia (come ad esempio, 
“Non ti preoccupare, era un compito 
difficile, non tutti sono portati per la 
matematica”), seppur rassicurante, in 
quanto giustifica una difficoltà, può avere 
effetti controproducenti. Potrebbe infatti 
portare studenti e studentesse a sentirsi 
meno motivati/e e ad aspettarsi voti più 
bassi o a pensare che il/la docente abbia 
m i n o r i n t e r e s s e v e r s o i l l o r o 
apprendimento (Rattan et al., 2012). Che 
tipo di feedback dare quindi a studenti e 
studentesse che mostrano difficoltà 
nell’apprendimento? Una possibilità è di 
suggerire nuove strategie, come ad 
esempio, “Se l’impegno c’è stato, forse 
potresti cambiare metodo; potresti 
parlarne con i tutor d’aula che sono qui 
proprio per questo”. Un feedback come 
questo suggerisce nuove strategie di 
apprendimento ed incoraggia un 
approccio proattivo, dimostrando allo 
stesso tempo un interesse genuino nel 
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progresso del lo studente o del la 
studentessa.Questi sono solo alcuni degli 
accorgimenti che si possono adottare per 
comunicare un mindset di crescita. In 
conclusione, i mindset svolgono un ruolo 
cruciale nell’apprendimento. Studi recenti 
evidenziano che il mindset degli studenti 
e de l le s tudentesse può essere 
ostacolato o favorito dal mindset del 
corpo docente.  
Promuovere un ambiente formativo che 
favorisca l’apprendimento significa 
i m p e g n a r s i a f f i n c h é s t u d e n t i e 
studentesse comprendano l'importanza 
dello sforzo e dell’uso delle giuste 
strategie nel processo di apprendimento. 
È altrettanto essenziale che il corpo 
docente condivida questa visione, 
creando così un terreno fertile che stimoli 
in studenti e studentesse la fiducia nelle 
proprie capacità e ne favorisca la crescita 
continua. 

Glossario 

Mindset di apprendimento. Credenze 
individuali riguardanti la flessibilità o la 
staticità di caratteristiche umane, tra cui 
l ’ in te l l igenza. Queste convinzioni 
influenzano profondamente il modo in cui 
le persone affrontano vari aspetti della 
vita, compreso l'apprendimento di abilità 
cognitive. 
Mindset statico. Il mindset statico è 
caratterizzato dal percepire le abilità 
come intrinsecamente fisse, con poco 
s p a z i o p e r m i g l i o r a r l e . V i v o n o 
l'apprendimento come una prova delle 
loro abilità e considerano gli errori come 
segnali di incapacità o di mancanza di 
predisposizione naturale. In questa 
prospettiva, le sfide e gli ostacoli sono 
interpretati come segnali di fallimento, e 
sono evitati, limitando quindi l'idea di 
cambiamento o di progresso. 
Mindset di crescita. Le credenze 
associate al mindset di crescita implicano 
una prospettiva dell'apprendimento come 
una sfida stimolante, dove gli errori e i 
fa l l iment i sono considerat i par te 

e s s e n z i a l e d e l p r o c e s s o d i 
apprendimento. Chi adotta questa 
mentalità crede che l'intelligenza, così 
come altre abilità, possa migliorare 
attraverso strategie adeguate e uno 
sforzo continuo. In sintesi, il mindset di 
crescita sottolinea la convinzione che il 
cambiamento e il progresso siano sempre 
possibili, promuovendo un approccio 
proattivo e resiliente all'apprendimento. 
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